
Segue dalla prima

Altro che privacy e allarme attentati, la
visita lampo di Tony Blair e signora da
Silvio Berlusconi (e signora) in Sarde-
gna si è risolta nel suo primo giorno in
un giro turistico nel mare della Costa
Smeralda e un paio di bagni di folla tra
Poltu Quatu e Porto Cervo con shop-
ping. Ritto sulla prua del motoscafo
Magnum, un be-
stione nero da 70
piedi, il presiden-
te del Consiglio,
la testa cinta da
una bandana
bianca e nera mo-
dello pan di zuc-
chero, illustrava a
«Tony and Che-
rie» la bellezza del-
la costa e dell'ar-
chitettura postic-
cia da vacanza in-
ventata sul finire degli anni 50 dall'im-
prenditore veneziano Donà delle Rose
e dall'architetto Sarzini, capovolgendo
le case e la cultura sarda verso il mare,
anziché a monte. Poi tutti in Villa a
gustare le aragostine gratinate dal cuo-
co Michele, innaffiate da Vermentino,
fuochi d'artificio e l'inaugurazione dell'
anfiteatro finto romano da 400 posti,
troppi per i vocalizzi mielati napoletan
berlusconiani del menestrello Apicella
conditi dalla soprano cubana Adelina.
Gran finale di fuochi d’artificio, orga-
nizzati dal premier e con la scritta «W
Tony». Cosa non si fa per gli amici! In
compenso Veronica si è guardata bene
dal partecipare al piccolo bagno di folla
dello shopping e si è fatta vedere solo a
cena. Mentre per Berlusconi, nel giro
in bandana nelle stradine del paese, si
sono sentiti anche qualche fischio.
«Oggi è una giornata di vacanza, doma-
ni ci sarà tutto il tempo di parlare di
cose serie», ha detto Berlusconi fra una
stretta di mano a Porto Cervo, una fo-
to con i fans e un «buu, tornatene a
Porto Rotondo», sibilato da una cop-
pia italiana. La richiesta di mediazione
sull'Iraq chiesta all'Italia e alla Chiesa
dal portavoce di Al Sadr a Nassiriya, la
risposta immediata con la quale il cardi-
nal Sodano ha dato tutta la disponibili-
tà del Vaticano ad evitare gli attacchi
Usa sulle moschee, non sono ancora
temi sul piatto dei due capi di governo
(ieri c'erano trofiette al pomodoro e
insalatina di mare). Sarebbe, invece,
sui tavoli degli staff diplomatici dietro

le quinte, e oggi si potrebbe forse arriva-
re a un documento comune tra Italia e
Gran Bretagna (la cui posizione si diffe-
renziava già da quella di Bush riguardo
ai massacri nelle città sante). Due i pun-
ti: una conferma dell'impegno per la
conferenza internazionale sull'Iraq e
una possibile apertura all'Imam Al Sa-
dr. Una soluzione negoziata, come si
evince dalle dichiarazioni di Sandro
Bondi, «favorirebbe quel ruolo dell'Ita-
lia nellas sua missione di pace». Una
via d'uscita alla grande, per Blair ma
anche per Berlusconi. Fra gli altri temi
che i due dovrebbero affrontare ci so-
no anche quelli europei, già discussi a
Londra, ma anche una collaborazione
degli industriali inglesi interessati alla
costruzione del Ponte sullo Stretto di
Messina, dicono dallo staff berlusconia-

no. «E' la visita di un amico ad un
amico», è la lapidaria frase del premier
che tiene lontano ogni parvenza di con-
tenuto politico, una confusione di ruo-
li che fa imbestialire la stampa britanni-
ca: «Cos'è questo? Un vertice fra capi
politici o una vacanza? Non è chiaro»,
commenta Richard Owen, corrispon-
dente del Times, «noi inglesi siamo abi-
tuati a separare la politica, il business e
le vacanze». Una critica che torna sulle
accuse a Blair di «scroccare» le vacanze
ospite dei «miliardari». Cosa che gli in-
glesi non mandano giù «siamo noi a
pagare…». A Punta Lada, invece, un
vicino napoletano non ne più dei lavo-
ri in corso fino all'ultimo minuto.
Una visita tagliata a metà nei tempi,
quella del premier inglese arrivato ieri
pomeriggio alle cinque e pronto ad an-

darsene oggi dopo pranzo durerà 24
ore. La due giorni prevista è stata ridot-
ta all'osso, (basta una notte per fare
due giorni, pare detti la legge diplomati-
ca). Tutto faceva capire che Blair voles-
se nascondere (ai fotografi disperati fi-
no alle sei), l'immagine di sé con il
«controverso» premier italiano. Partiti
da San Gimignano dov'erano ospiti de-
gli amici nobili, lasciati lì i quattro figli,

la coppia britanni-
ca è arrivato all'ae-
roporto di Olbia
alle quattro mez-
za con un aereo
della Presidenza
del Consiglio. Bla-
ir e la moglie Che-
rie vestita di bian-
co sono stati ac-
colti dal sindaco
forzista Settimio
Nizzi e dal prefet-
to Salvatore Gul-

lotta e poi fatti volare in elicottero a
Villa Certosa, scortati da altri due dei
Carabinieri. A riceverli Berlusconi e Ve-
ronica, i figli avuti insieme Luigi, 16
anni, e la diciottenne Eleonora (quelli
che attendono i beni di papà), imman-
cabile Mamma Rosa alla cena; nessun
consigliere politico, nessun cerimonia-
le, solo Valentino Valentini, interpre-
te e capo dell'ufficio del premier,
Il tempo di una doccia, alle sei via in
Magnum a motore, più agile e poten-
te del veliero "Principessa Vaivia" ti-
rato a lucido e lasciato in rada alla
Villa Certosa. Tenuta sportiva per
tutti, Blair in blu, Berlusconi in bian-
co, le first ladies anche. A sorpresa,
da Punta Lada costeggiando Porto
Rotondo, facendo godere le meravi-
gle italiche, mentre il premier ingle-
se ammirava la quantità di barche
nel molo. Poi tappa a giro fino a
tappa a Poltu Quatu ("Porto nasco-
sto") dove regna la discoteca di Um-
berto Smaila con «bagno di folla»
raccontato dallo staff berlusconiano
ma evitato alla vista dei giornalisti
italiani e inglesi. Lasciata la barca il
tour prosegue in macchina fino al
«bagno di folla» numero due a Por-
to Cervo dalle sette alle nove: Berlu-
sconi stringe le mani agli italiani, Bla-
ir agli inglesi e Cherie si profonde in
«yes, beautiful». Una puntata alla
bottega L'Isola per scambi di regali:
un piatto e un libro di puro artigia-
nato sardo per Tony, una collanina
per la lady.  Natalia Lombardo

L’ombra di Najaf su Berlusconi e Blair
«È solo un incontro di amici». Fuochi d’artificio con la scritta «W Tony». Ma sul vertice di Porto Rotondo pesa la guerra in Iraq

Il presidente del Consiglio: «Oggi è vacanza
domani le cose serie». Sul piatto la mediazione
vaticana, l’impegno per una conferenza
internazionale e l’apertura verso Al Sadr

Scrive l’Observer: Berlusconi «ha fatto disperare del pro-
prio paese gli italiani onesti. Ha dimostrato cosa si può
ottenere con un’immensa ricchezza, il controllo dell’in-
formazione e il potere
politico». Il tunnel tra
villa Certosa e il ma-
re, costruito per sicu-
rezza nazionale in
una residenza privata,
è simbolo di una contaminazione: «Nell’Italia di Berlusco-
ni, dove il premier combatte i magistrati che indagano
sui suoi affari, la linea tra pubblico e privato è cancellata».

The Times ha già criticato nei giorni scorsi le vacanze sarde
e toscane di Blair. Ora registra che «nel giorno in cui il
premier britannico Tony Blair è arrivato in Italia, il paese
era in stato di massi-
ma allerta a causa delle
nuove minacce lancia-
te contro Berlusconi
dalle Brigate Abu Hafs
al Masri». Particolar-
mente ricercati un furgone Ford con targa francese entrato
in Italia da Ventimiglia e una Bmw con targa svedese, nella
zona di Monza e Brianza, con a bordo degli immigrati.

Titolo: «Lo scroccone torna dopo quattro anni» è il titolo
dell’Independent. Il soggiorno toscano a villa Cusona, sorveglia-
ta da cento uomini armati, «è il rifugio ideale per un premier
tormentato». Quanto al-
l’incontro con Berlusco-
ni, i due premier «non
hanno altri solidi alleati
in Europa che loro stes-
si». Nell’editoriale «re-
sta la sgradevole impressione che i limiti della convenienza
siano stati superati, che c’è qualcosa di inopportuno nel fatto
che Blair accetti sontuose vacanze in luoghi privati».

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i due premier e le mogli
gita in motoscafo a Porto Cervo

con bagno di folla e anche quale fischio
Poi cena, concerto e fuochi pirotecnici

la stampa britannica

Tony Blair con la moglie ieri a Porto Cervo ospiti di Berlusconi  Foto di Davide Caglio/Ansa
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